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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Dai proponenti piena disponibilità a collaborare con Trieste purché con criteri di cooperazione-competizione che premino merito e qualità

E alla Regione si chiede una legge per l’università
«Compensare la riduzione statale». Sì alla fondazione privata, «ma nel rispetto dell’autonomia»

UDINE. «La Regione deve assi-
curare con un’apposita legge al-
l’universitàdiUdineifinanziamen-
ti necessari per compensare la
strutturale carenza e la crescente
riduzionedirisorsestatali,perpro-
muovere lo sviluppo di nuove aree
didattiche e di ricerca e di più ele-
vati livelli di eccellenza». Questo e
solo uno degli impegni assunti dai
firmatari del Patto tra l’università
di Udine e le rappresentanze dei
territori.

Dal Friuli arriva, insomma, l’en-
nesimalevatadiscudiperrilancia-
re la missione dell’ateneo friulano
che conta oltre 16 mila 500 studen-

ti, 731 tra docenti e ricercatori, 450
dottorandi, 278 assegnisti di ricer-
ca, 602 tra personale tecnico e am-
ministrativo e sforna circa 3 mila
laureati l’anno.

Lostessodocumentofissaunpa-
letto anche per quanto riguarda la
prevista trasformazione degli ate-
nei in fondazioni di diritto privato
escludendo di fatto questa ipotesi
perfare spazio aun diversomodel-
lodifondazioneasupportodell’uni-
versità:«Eventualinuovemodalità
e strutture di raccolta, gestione e
impiegodeifinanziamentiregiona-
li all’università – si legge nel docu-
mento – dovranno garantire l’auto-

nomiadecisionale,lalibertàdipen-
sieroediricerca,l’universalitàdel-
laconoscenza, l’identitàel’autono-
mia dei singoli atenei regionali». Il
Pattononesclude,inoltre,possibili
collaborazioni con l’università di
Trieste purché avvenga attraverso
«processidicooperazione-competi-
zione improntati a criteri di effi-
cienza,diefficacia,dimeritoequa-
lità».Da partesua l’università friu-
lanasiimpegnaarafforzarela“ter-
zamissione”incentratasul«trasfe-
rimentodellaconoscenzaperlosvi-
luppoculturale,economicoesocia-
le dei territori secondo principi di
coesione,disostenibilità,dicompe-
titività e verso una crescente euro-
peizzazioneeinternazionalizzazio-
ne».

Il messaggio è chiaro: l’autono-
mia dell’ateneo friulano non si toc-
ca. Solo in questo modo l’istituzio-
ne accademica, che si impegna a
razionalizzazione e a qualificare la
spesa anche mediante riorganizza-
zioniinterne,riusciràaproporsico-
me motore dello sviluppo e come
strumentofondamentaleperlafor-
mazionedellaclassedirigentefriu-
lana e regionale. E dai territori il
sostegnononmancherà,nonacaso
siimpegnanofind’oraatrovare«ri-
sorseintegrative,pubblicheepriva-
te, di sostegno finanziario».

Oggi come trent’anni fa, insom-
ma, il Friuli consolida il legame
con la sua università. Un legame
chea Roma non puòessere ignora-
to. Non a caso i firmatari del Patto
rappresenteranno in Parlamento
tutte le istanze necessarie ad assi-
curareall’ateneofriulanol’adegua-
mento del Fondo di finanziamento
ordinario (Ffo) secondo criteri di
qualità e non più storici.

La firma del Patto, proprio per-
ché rappresenta una sfida senza
precedentiinItalia, finiràneglian-
nali dell’università friulana forte-
mente voluta dalla gente. (g.p.)


